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Presentazione 

 Il mondo della sanità sta rapidamente cambiando, e la tensione tra gli addetti alla sanità e gli amministratori della sanità 

è oggettivamente aumentata. La conflittualità non dipende da “quanto” denaro è immesso nel sistema, ma da “come” è 

immesso nel sistema. Si assiste ad una colossale distanza tra quanto teorizzato dal legislatore e la sua applicazione sul 

campo. Chi ne fa le spese è il sanitario. Specialmente, tra i Sanitari, coloro che fanno parte dei cosiddetti “servizi”, cioè la 

spina dorsale degli ospedali. Sono gli Anestesisti Rianimatori per primi. Questo è un fatto inequivocabile. Il loro impegno 

nei Blocchi Operatori, nelle Terapie Intensive, nell’Emergenza Territoriale su gomma e ala rotante, nella Terapia del Dolore 

e nelle Cure Palliative li rende unici nel panorama sanitario, ma anche sovraesposti al cambiamento a cui stiamo 

assistendo. Mentre è stato possibile, anche grazie al supporto delle aziende farmaceutiche e della tecnologia 

elettromedicale, favorire un know how di alto livello, e quindi un profilo clinico e scientifico invidiatoci dal resto del 

mondo, ciò in cui siamo carenti è la conoscenza del sistema in cui lavoriamo e le regole, in continua evoluzione, con cui 

dobbiamo confrontarci. “Dovete imparare le regole del gioco. E poi giocare meglio di chiunque altro…”. Questo scriveva 

Albert Einstein, e questo ritengo sia il problema che viviamo in questo momento. Purtroppo vi è scarsa conoscenza, da 

parte dei medici, delle regole alla base di un sistema sanitario organizzato, aspetto che va ad inficiare indiscutibilmente la 

sicurezza e la qualità dell’intero percorso assistenziale. Questo è il primo razionale del congresso SAQURE 2018 (Safety 

Quality Reliability). Per poter “riscrivere le regole del gioco” secondo uno schema che assicuri migliori risultati, è 

necessario un momento di riflessione comune in cui vengano discussi i grandi temi organizzativi, e in cui si faccia cultura 

su tali temi a chi è giornalmente in trincea, in prima linea. Vanno discussi gli strumenti necessari per riportare serenità ed 

equilibrio nei luoghi di lavoro, favorendo un’immagine più propositiva degli Anestesisti Rianimatori, che possa dare loro 

maggiore forza sul tavolo tecnico dei “decisori”. Oggi siamo a una svolta. La legge Bianco Gelli impone una riflessione su 

chi fa cosa. La legge sulla responsabilità professionale va gestita dalla classe medica. La gestione prevede la conoscenza.  

L’AAROI-EMAC (Associazione Anestesisti Rianimatori Ospedalieri Italiani Emergenza Area Critica), coadiuvata da 

AreaLearn ECM Provider, ha fatto la scelta responsabile di affrontare le sfide del futuro. Mentre ha valutato l’importanza 

della mission della società scientifica di riferimento nel garantire un adeguato livello culturale nel campo della 

farmaceutica, del monitoraggio, della clinica in generale, ha ritenuto di dover percorrere una strada alternativa, nuova, 

inesplorata, occupandosi più specificatamente delle problematiche organizzative, strutturali, di responsabilità 

professionale, di qualità dei servizi. Cioè, di tutto quanto necessita all’Anestesista Rianimatore per superare i problemi 

pratici con cui giornalmente si imbatte. Il Meeting AAROI-EMAC 2018 non si occuperà di specifiche patologie, di nuovi 

farmaci, di nuovi elettromedicali, ma sarà un momento di discussione comune, di riflessione, su tematiche che serviranno 

al sindacato di categoria per portare avanti la sua mission presso gli enti governativi preposti, così come su argomenti 

apparentemente banali, ma di enorme importanza. Come funziona un ospedale, di cosa deve occuparsi un direttore 

sanitario, come funziona una rete formativa, come si imposta una gara per le forniture ospedaliere, come si previene e 

affronta un contenzioso medico legale, come avere una formazione sull’organizzazione dei servizi sanitari. Questa è la 

proposta formativa di SAQURE 2018, affiancata da momenti di formazione in simulazione specificatamente legati alle 

problematiche assicurative. Si apre un nuovo capitolo per gli Anestesisti Rianimatori italiani, un capitolo che, se gestito 

con intelligenza, porterà certamente ad una svolta nel futuro della categoria.  

 


